
Allegato alla news del 28 giugno 2006

La prestazione UMA (Unlicensed Mobile Access), standardizzata per le reti mobili secondo le specifiche ETSI/3GPP, consente l’accesso alla rete mobile GSM attraverso la rete IP a larga banda, utilizzando tecnologie di accesso wireless su bande non licenziate: tale prestazione offre quindi un accesso radio complementare a quello GSM per la fornitura al cliente mobile di servizi voce, dati e multimediali (inclusi SMS/MMS e servizi supplementari). 

Lo schema di principio dell’interlavoro tra le reti mobili e quella broadband wireless è riportato in allegato.

Sulla piattaforma di rete mobile di Telecom Italia, al momento limitate a clienti residenziali con abbonamento GSM, sono state sviluppate le seguenti funzionalità:

· Autorizzazione della SIM TIM all’accesso ai servizi mobili presso l’hot spot Wi-Fi domestico del cliente broadband: per accedere ai propri servizi mobili attraverso l’accesso broadband Wi-Fi, la SIM richiede alla rete mobile di registrarsi presso la “cella” costituita dall’hot spot domestico. Tale richiesta è veicolata sull’interfaccia radio Wi-Fi all’interno di un tunnel IPSec instaurato tra il terminale UMA ed il nodo di rete mobile UNC (UMA Network Controller). Tale apparato, descritto al punto successivo, autorizza la SIM al servizio, a seguito dell’interlavoro con la rete broadband di accesso che certifica che il cliente stia accedendo dal proprio hot spot domestico (tramite protocollo http). 
·  Gestione del traffico UMA da parte dell’UNC: l’UNC è l’apparato gateway tra la rete mobile GSM/GPRS e la rete di accesso broadband. Esso svolge le funzioni di adattamento/transcodifica per la voce e realizza le funzionalità di controllo relative alla registrazione, al setup dei bearer, alla gestione della mobilità e le funzionalità di Security Gateway (SGW). Su tale apparato termina il tunnel IPSec in cui sono incapsulati i pacchetti voce/dati e segnalazione dei protocolli di rete GSM/GPRS (GSM over IP: GoIP) relativi al traffico del cliente UMA. L’UNC scambia il traffico con i nodi della rete mobile deputati all’instradamento. L’identificativo del cliente UMA, relativo al traffico da questi sviluppato, è quello di rete mobile.
Affinchè il cliente mobile TIM possa accedere ai propri servizi attraverso un hot spot domestico appartenente ad una rete broadband, è necessario che quest’ultima sia in grado di fornire le seguenti prestazioni:

· Connettività IP tra rete fissa e mobile: per assicurare lo scambio di pacchetti tra il terminale UMA e l’apparato gateway della rete mobile di Telecom Italia (UNC), l’operatore di accesso broadband deve realizzare tra questi elementi una connessione IP che consenta l’instaurazione di un tunnel IPSEC. In tale tunnel verranno incapsulati i pacchetti voce/dati e segnalazione dei protocolli di rete GSM/GPRS (GSMover IP: GoIP)

· Affiliazione del terminale UMA presso l’AG (Access Gateway) Wi-Fi domestico: quando il terminale dual mode UMA (GSM + WiFi) rileva la presenza della rete Wi-Fi domestica, esso attiva la procedura di affiliazione presso l’access gateway Wi-Fi della rete di accesso, per poi instaurare il tunnel IPSEC verso la rete mobile. L’affiliazione del terminale UMA alla rete broadband deve avvenire in maniera automatica e “seamless” per il cliente. Il terminale deve essere riconosciuto e discriminato rispetto ad altri possibili terminali Wi-Fi, per garantire la prestazione di cui al punto successivo;

· Gestione della QoS del servizio: la percezione della qualità del servizio da parte del cliente TIM sotto copertura WiFi dovrà essere almeno paragonabile a quella GSM: è richiesto che il traffico UMA sia caratterizzato da opportuni livelli di qualità e priorità

· Disponibilità di un DB con le necessarie corrispondenze tra indirizzo IP attribuito dall’operatore broadband al terminale UMA ed il CLI della linea fissa del cliente, ai fini dell’istradamento delle chiamate. Detto DB deve essere predisposto dall’operatore broadband in modo da consentirne l’accessibilità da TIM.

· Controllo dell’accesso domestico: il traffico UMA deve essere consentito solo all’interno dell’area di copertura del router WiFi domestico del cliente. Per tale motivo è richiesta la predisposizione di un opportuno meccanismo di certificazione, che interlavori con il nodo UNC di rete mobile.

Si evidenzia che il prerequisito commerciale per l’erogazione della prestazione è la sottoscrizione da parte del cliente broadband di rete fissa di un abbonamento consumer TIM per i servizi mobili e la dotazione di un terminale UMA certificato da Telecom Italia.

Per quanto attiene infine alle componenti economiche, TI ha predisposto una soluzione da esaminare congiuntamente che prevede, in via generale, le medesime condizioni oggi definite tra le proprie BU fissa e mobile. Dette condizioni potranno essere negoziate sulla base delle personalizzazioni concordate, della previsione di clientela, dei tempi di implementazione, ecc..

Allegato

SCHEMA DI PRINCIPIO PRESTAZIONE UMA
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Nota: Il terminale in copertura indoor domestica può essere in comunicazione con altre utenze fisse o mobili, in ambiente indoor ovvero outdoor.
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